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Pisa, 18 nOvernbre

PARTE UFFICIALE

Regia Prefettura della Provincia di Pisa

Ministero della Istruzione Pubblica

Avviso di Concorso.

È aperto un concorso per l'ufficio di pro-
fessore di Ornato nelle RR. scuole di belle
arti in R!ggio

insegnerà la deeoraziolie pittorica, ornato
architettonico, l'ernato per le arti minori,

Il prefessore, coadiuvato da un meestro,

quali soia) l' intaglio in legno, il mosaico,
Porificeria,, e. ec.; perciò oltre a conoscere be-
ne i diversi stili più. noti dell'ornato, dovrà
essere versato ezianlio nel disegno lineare
e nella prospettiva.

Lo stipendio è di annue lire milledugento
(lire 1,200).

I concorrenti rinvieranno a questo Mini-
stero, non più tardi del giorno 15 del mese
di dicembre prossimi) venturo, la loro doman-
da, i loro titoli ed una o più opere da essi
eseguite, provando con atto di notorietà, di-
steso nei coneueti modi innanzi al sindaco, di
essere i veri autori delle opere presentate.

La Commissione giudicatrice del ,Concorso,
non 'trovando nei titoli presentati garanzie
sufficienti di capacità, potrà sottoporre i con-
correnti agli esperimenti che crederà op-
portuni-. •

Roma, 5 novembre 1874.
Il Direttore Capo della 23 Divisione
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— Il Ministro della pubblica istruzione ha
diramato una circelare, a tutti i rettori delle
Università, del regno, per richiamare la loro
attenzione su alcune parti del regolamento
generale universitario.

Le sue istru-zioni riguardano innanzi tutto,
la frequenza degli studenti alle lezioni so-

ì L'

condo	 obbligo loro: raccomanda a questo
proposito ai rettori il sistema delle rassegne

e degli appelli, come dispone l' articolo 3.° ,

e dimostra loro la necessità che i professori
conoscano personalmente i loro studenti o
segnano quanto meglio si possa i1 toro pro-
gredire nello studio, per mettersi in grado
di rilasciare gli attestati che desiderano le
fari:figlie lontane.

In secondo luogo, si occupa del numero
minimo di lezioni fissate dal regelainento
ciascun professore, cioè di tre la settimana;
e rammenta ai rettori che questo -numero
minimo non deve ritenersi come normale,
qual s' è considerato finora, ma soltanto in
proporzione dell'insegnamento; o l'invita quin-
di a valersi con prudente risolutezza della facol-
tà conferita loro dal regolamento, di accrescere
cioè le ore d'insegnamento quando lo credano

necessario.
Rammenta poi ai rettori eh' essi debbeno

pure vegliare sul modo col quale sono osser-
vati gli orarii delle lezioni ed è mantenuta
la distribuzione di queste nei giorni della

settimana, e non Possono permettere che, a.
cani professori cumulino in un sal giorno le
ore di lezione distribuite nella settitn tua, o
che mutino d'ora e di giorno; meno nei casi
di forza maggiore o per alcuna grave e giu-

stifiaata cagione.
Raccomanda poi che le tabelle che fanno

fede della presenza e dell'assenza dei profes-
sori e della loro assiduità nell'insegnamento
sieno fermate più convenienti alla dignità
degrdalegnainenti e pel un eeteeageo , meedie
adatte a dissipare l'opinione, che s'è formata,
nel paese, che i professori universitarii ademe
piano male all'obbligo loro. Questa diligenza
è tanto più necessaria in quanto che il Mi-
nistero ha deliberato che d' ora innanzi le
tabelle che i rettori tnandera,nue puntualmente
alla fine di ogni trini,stre sian vo:ta per

volta comunicate al Consiglio superieee della
pubblica istruzione.

Il Ministro infine esorta i rettori ed i pr,-
sidi delle facoltà a fare che il magsHor nu-
mero possibile e' insegnanti segua il buon
esempio, (lato da alcuni, di aggiungere alle
lezioni cattedratiche conferenze o esercita-
zioni, sebbene il regolamento non ne faccia
obbligo alcuno.

1Es -t-Jet-o

— Pubblicammo nell'ultimo. nostre numero
la Parte del discorso pronunziato dal signor
Disraeli al banchetto del Lora Mayor, re-

lativa, alla eadititnanatara. Pubblichiaano oggi
quello ch'ei disse sulle cose interne

Sono passati sei anni dal momento in citi
ebbi per l'ultima votta l'onore di adempiere
a questo ufficio. E non posso tenermi dal ri-
flettere a ciò che è accaduto in questi sei
anni; eventi dosi notevoi, che possiamo dire
non fossero avvenuti iu un medesimo perio-
do nella storia antica e moderna. In questo
intervallo di tempo occuparono i campi ar-
mate più numerose di tutte quelle che ri-

. cordi la storia, fornite di istrumenti di di-
struzione che gli scienziati più speculativi,
50 anni fa, neie potevano neppure immagi-
nare. Durante questo intervallo, furono creati
e distrutti imperi, furono proclamate repub-
bliche vicino a noi e ai nostri dominii. Fu-
rono abolite più sovranità che durante la
guerra rivoluzionaria, e fra esse il trouo Sa-
cro che da tempo immemorabile, re e impe-
ratori non erano riusciti a raffermare,
sparito come un sOeno. Ma in tutto questo
periodo, in mezzo a tanti cambiamenti e
tanti disordini il popolo rimase prospero e
tranquillo. (Applausi). Pochi, anni or sono la
proclamazione della repubblica in un paese
vicino sembrò dover essere il segnale di una
sedizione pel nostro paese. Per un giorno il
centro di Londra fu posto virtualmente in

_eisteete d'assedio. Pereeeeendurre le vostraat _
razioni, voi doveste ricorrere un'altra volta
al genio militare del secolo. Il potere evito
si unì ad C330 con una prova di • patriotti-

' smo, che non sarà mai dimenticata. La ar-
tiglierie furono collocate sui vostri ponti e
per ventiquattro ore alle donne e ai fan-
ciulli non fu permesso uscire di celai. Ma
ben presto le Osi cembiarono, perdi?) il po-
polo fu contento, perchò ottenon ciò che più
ansiosamente desiderava, e la legi slatura
crede giosto e politico il concederlo senza

difficoltà (applausi); fu tranquillo perchè fu
felice (Applausi).

Una delle conseguenze di tale cambiamento
del popolo di qtasto paese, una conseguenza
dei cambiati sentimenti del popolo fu che
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S. M. chiamò nel suo Consiglio un' amtnini-
strAzione conservativa (Applausi).

Fui maravigliato, non ha gueri, all'udire
da colui che lo credo il più autorevole fra i
liberali, che un governo conservatore non
poteva durare perelia era stato chiamato
dagli operai conservatori, e perchò l'operaio
conservatore è un' anomalia. (rarità). Ci fu
detto che un operaio non può essere conser-
vatore, poichè egli non ha nulla, da conser-
vare, non polsini() ue terra nè capitali  (IN-
M(). Owno so nel inondo nen vi fossero
cose più preziose delle terre o dei' capitali.
Ma, nella mia opinione, vi sono cose più
preziose della terra o -lei capitali, o senza
cui le terre o i capitali 'avrebbero ben poco
va:lore (Applausi). Per esempio, COSI sono
le terre senza la libertà? o cosa é il capi-
tale senza giustizia? (Applausi).

Le classi operaie nel nostro paese hanno
ereditato diritti, che nello altre ua,zioni non
possiede neppure la nobiltà. Le loro persone
o le loro Case sono sacre, non hanne a te-
mere arresti arbitrari, nè visite domiciliari
(Applausi). Essi imiti° che l'amministrazione
della giustizia è pura in questo paese, che
la, loro industria è libera, sono 1mb ri di ser-
vire ciascuno nell'armata di terra o di mare
la loro sovrana, ma nessuno può essere co-
stretto ad entrare nel servizio militare, se
non vi sia consenziente (Applausi). Questi
privilegi non devono essere coneervati? (Ap-
plausi). Dobbiamo esser sorpresi che una na-
zione, che possiede tali diritti, desideri di
preservarli? (Applausi). E dobbiamo quindi
rnaravigit.'ùi clae-Sf' o-Paraie siono
servatrici?...

Elezioni Generali

DEFINITIVE.

Forn — G aux n i conte Giovanni.
Livorno ( 2.° collegio ) — Malenchini co-

lonnello Vincenzo. .•
Empoli — Biancheri conetnenlatore

Sep e.
Perugia (.1.° collegio) — Monti Coriolano.
Pesaro — D' Ancona Sansone.
(Miete 	Bucchia.
Bologna (2.0 collegio) — Tacconi.

ABBUONAME.NTI NEL REGNO
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FATTO DA TRE INGLESI

DI GIULIO VERNE
^

Joe, coll'-eceellenta vista di cui si serviva
sì bene, ravvisò alcune bande ci' uccelli car-
nivori che si libravano sull'orizzonte.

— Sono aquile, gridò Kennedy, dopo averle
riconosciute per mezzo eell'oechialetto, ma-
gnifici uccelli il cui volo è tanto rapido
quanto il nostro.

—. Il cielo ci preservi echi loro attaechi!
disse il dottore: sono più da temere per noi
delle bestie feroci e delle tribù selvagge.

— Ebbene! rispose il cacciatore, li anon-
, taneremo a colpi di fucile.

— Preferisco non aver bisogno della tua
destrezza;: il taffetà ciel nostro pallone non
resisterebbe ad una delle loro beccate; for-
tunatamente credo questi formidabili uccelli
più spaventati che attirati dalla nostra mac-
china.

— Ecco un' idea, disse Joe; oggi le idee
mi nascono a dozzine; se riuscissimo a pren-
dere una muta d'aquile viventi, le  -attacche-
remmo alla nostra navicella, e ci trascine-
rebbero

— Il mezzo è stato proposto seriamente,

rispose il dottore; ma lo credo poco prati-
cabile -in questi animali che sono abba-
stanza caparbii di lor natura.

— Si potrebbe dirigerli, riprese Joe; inve-
ce di morso, si guiderebbero con dei para-
occhi che intercetterebbero loro la vista
guerci, andrebbero a dritta o a sinistra;
ciechi, si fermerebbero.

— Permettimi, mio bravo Joe, di prefe-
rire un vento favorevole allo tue aquile at-
taccate; costa meno, ed è più- sicuro.

— Ve lo permetto, signore, ma conservo
la mia idea.

Era mezzogiorno; il Vittoria dopo qualche
tempo andava meno veloce; il paese cammi-
nava sotto di esso, non fuggiva.

Ad un tratto, alcuni gridi e fischi giun-
sero alle orecchie dei viaggiatori; questi -si
chinarono, e scorsero in una pianura aperta
uno spettacolo fatto per commoverli.

Duo popoli alle prese si b ttteva,no acca-
nitamente e facevano volare torme di frecce
in aria. I combattenti, avidi di ueeidersi,
non si avvedevano dell'arrivo del  Vittoria;
erano circa trecento, confusi, in un' inestri-
cabile mischia; la più parte di loro, rossi
del sangue sparso nel quale si voltolavano,
formavano un insieme orrido a vedersi.

Alla comparsa dell'aerostato vi fu un mo-
mento di tregua; gli urli raddopiarono ; al-
cuno frecce - furono lanciate verso la navi-
cella, ed una di esse abbastanza vicina per-
chè Joe l'afferrassi colla mano.

Eleviamoci fuori della loro portata!
gridò il dottore Fergusson. Non commettia-
mo imprudenze! Ciò non ci è permesso.

Il macello continuava da una parte o dal-

l'altra a col i di mazze e di zagaglie; quan-
do un nemico•cadeva a terra, il suo avver-
sario atTrQttavasi a tagliargli la testa; le
donne, mischiate a quella turba, raccoglie-
vano le teste sanguinolenti e le ammuechia-
vano alle due estremità del campo di bat-
taglia; sovente si battevano per conquistare
quegli spaventevoli trofei.

— Qual' orrida, scena! gridò Kennedy.
— Sono proprio brutti! disse Joe. Dopo

tutto, 90 avessero un'uniforme, somigliereb-
bero a tutti i gnerrieri del mondo.

— Ho una smania furiosa di prender parte
al combattimento, ripreso il cacciatore af-
ferran o la carabina.

— No, nol rispose vivamente il dottore:
non è affare che ci riguarda. Sai tu chi ha
torto o ragione, per fare la parte della Prov-
vi lenza? Fuggiamo presto da questo ripu-
gnante spettacolo. Se i grandi capitani po-
tessero dominare così il teatro dello loro ge
sto, finirebbero forse a disgustarsi del sangue
e delle conquiste?

Il capo d'uno di _quei partiti selvaggi si
distingueva per una corporatura atletica,
congiunta ad una forza erculea. Con una ma-
no tuffava la, lancia 'nelle file compatto dei
nemici, e coll'altra vi faceva grande aper-
ture a colpi di azza. .

Ad un 'tratto gettò lungi da sè la zaga-
glia resa (li sangue, si precipitò sopra un
ferito di cui troncò il braccio d'un sol ce
po, prese cesto braccio con una mano, e,
portandolo alla bocca, lo addentò rabbiosa-
mente. .
. — Ah! disse Kennedy, l'orribil bestial non
posso più frenarmi!

E I il guerriero, colpito da una, palla alla
fronte, cadde supino.

Alla sua caduta un profondo stupore s'im-
possessò dei etici guerrieri;  qwtila morte so-
prannaturale li spaventò, - rianimando l' ar-
dore de' loro avversari, e in un minuto se-
condo il campo di batteglia fu abbandonato
dalla metà dei combattenti.

— Andiamo a cercare più in alto una
corrente che ci porti via, disse il dottore.
Questo spettacolo mi fa stomaco.

Ma non partì sì presto che non potesse
vedere la tribù vittoriosa precipitarsi sui
morti e sui feriti, disputarsi quella carne
ancor calda, e pascersene. avidamente.

- Pub! esclamò Joe, è cosa che fa orrore!
Il Vittoria s' innalzava dilatandosi; gli urli

di quell'orda delirante lo seguirono per al-
cuni istanti; ma finalmente, ricondotto verso
il sud, si allontanò da quella scena di ca,r-
nificina e di cannibalismo.

Il terreno offriva allora dei tratti svariati,
con numerosi o rsi d'acqua, i quali si dile-
guavano verso l'est; si gettavano senza  dub-
bio in quegli affluenti del lago Nit o del
fiume delle Gazzelle, sopra il quale il signor

Guglieltno Lejean ha dato sì curiosi par-
ticolari.

Giunta la notte, il Vittoria gettò l'il,ncora
a 270 di longitudine e 40 20' di latitudine
settentrionale, uopo una traversata di 150
miglia.

(Continua).
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San Giovanni in Persiceto - Sacchetti
ingegnere.

'Ricca -
Boiano -
'Vergató--;Silvani avv. Paolo.
Pavullo	 13a. rtolueci.
Carpi -- Maggior Gandolfi.
Mirandola - Ronchei Amos.
Cagli - Mattei conte Giacomo.
Reggio Ernilia	 Fornaciari avvocato.
Anagni - Martinelli.
Orvieto - Dott. Bracci.
Tropea - Tranfo.
Sansevero - Da Sanctis.
Urbino - Guido di Carpegne.
Agosta - Beneventano.
Serra di Falco - Lenza di Trabia.
Langhirano - l'aini.
Teano 	Zarone.
Teggiano - Petruccelli della Gattina.
Cera - Mazza.
Bettola -
Rocca San Casciano. 	 Cirillo Monzani.

,Clitit)NALCAL_

Consiglio.
) - Fusco.

- Ranieri.

GenOva (2. 1"co11egio) Podestà bar. Nicola.

• (3.0	 - De Amezaga.

Lugo	 Bonviciui.

Cesena	 Non i avvocato.
Bergamo - Cedrelli.
Macerata - Ga.ola-Antinori.
Recanati - Conte Mazzigalli.
Genova (1.• collegio) - Negrotto marcia.
Minervino Murge - De Luca Franceeco.

Pisa Baranti avv. Oliato.
Torino (3.0 collegio) - Nervo.
Montevarchi - Nobili avv. Nicolò.
Cremona - Macchi Mauro.
Brescia - Salvadego cav. Giuseppe.
Vicenza - Lioy cav. Paolo.
Cividale	 Pontoni.
Ferrara (l.° collegio) - Carcassi avv.

• (2..	 )	 Gattelli profess.
Lendinara -
Livorno (1.0 collegio) - Bastogi conte

Pietro.
Bologna (I.° collegio) - Minghetti comm.

Marco.
Ancona - Guerrini comtn. Giuseppe.
Velletri - Terno principe.
Arezzo - Fossombroni conte Enrico.
Prato - Meazzoni.
Manfredonia - Tornii.
Budrio	 Sacchetti.
Monopoli - Miani.
Napoli (10.0 collegio) -

» (12.0
• (6.°
7ì 	(  1 .0 	• ) - Englen.

Torre Annunziata - Morrone.
Napoli (8.° collegio) - Carrelli.
Firenze ( 1.° collegio ) - Peruzzi comm.
Ubaldino. 

Lucca - Massei avvocato.
Milano (4.0 collegio) - Taverna magg.

Rinaldo.
Capannori	 Gambarini.
Codogno - Grossi Angelo.
Monza - Mantegazza prof. Paolo.
Frosinone - lndelli.
Cuneo - Carauti comm. Biagio.

Torino (4.0 collegio) - Rignon conte.
Cortona- Toinmasi-Crudeli prof. Corrado.
Camerino - Ma.riotti. •
Tolentino - Marchetti.
San Severino - Fiorentino professore.

Matera - Lo Monaco.
Fermo - Gigliucci conte.
Napoli (3.0 collegio) - Castellano.

» (11.0 	» 	) - Giliberti.
Sorrento	 Orlandi.
Napoli (5.0 collegio) - De Zerbi Rocco.

» (2.°	 » ) 	Castagneto princ.
Faenza - Pasi generale.
Piacenza	 Gerra comm. Luigi.
Vico Pisano	 Morosoii avvocato.
Castiglione Stiviere - Melegari.
Pietrasanta 	Toscanelli.
Milano (1.0 collegio) - Fano Enrico.

• (5,0 	) - Mosca avvocato.
Cittadella - Cittadolla conte Gino.
Vene.zia (1.° collegio) - Maldini.
Caprino 	Piccinelli.
Pinerolo - Colobiano conte
Savigliano - Perrone di San Maxtine.
Castel San Giovanni - Veroggio generale.
ROína (4.° collegio)	 Luciani Giuseppe

(contestatu,).
Brindisi - Brunetti.
Albenga - D'Aste.
Lecce - Panzera.
Lodi - Biancardi ingegnere.
Scansano - Tonatelli.
Biella - La Marmora generale.
Pavia - Ca,iroli Ifenedetto.
Milano (2.0 collegio) - Tenca dott. Carlo.
Casale - Mollane.
Venezia (3.° collegio) - Minich.

• (2.0	 Varè.
Verona (2.0 collegio)	 Bertani cavalier

Giovanni.
Penne - Aliprandi.
Verona (1.0 collegio) - Meseedaglia prof.

Angolo.
'Todi	 tLeoni conte LOrenzo.
JeSi - Cottiti.

•Città di Castello - Dina cav. Giacomo.
Corteolona - Cavalletti Felice.
Gorgori"Z egla - Robecchi.
Borghetto "rOde‘rfetfo - Mantovani avv.
Portogruaro - Pecile.

- Sappiamo che nel giorno decorso la
Giunta municipale, adunatasi straordina-
riamente per urgenza, deliberava a favore
del Generale Garibaldi un' annuo assegno
vitalizio di lire trecento.

'1-
- Lunedì mattina, nell' Aula Magna

della R. Università aveva luogo la solen-
ne apertura degli studi con l' intervento
del Prefetto, del Sindaco, dei membri della
Giunta municipale, del Rettore e Profee-
fori, di alcune eleganti e gentili siguore,
di ufficiali del R. (bercito, di distinti cit-
tadini e di molti studenti.

Il prof. Ferrucci rappresentava l'Istituto
di Studi superiori di Firenze.

L'egregio professore Saverio Scolari lesse
il discorso inaugurale, che ebbe a tema
l'unità delle diverse parti dello scibile, e
del metodo ad esse applicabile.

Tralasciamo . di 'darne un sunto perché
male potremmo rendere una idea ,esatta
di tutti i 'grandi concetti svolti dallo Sco-
lari, che d'altronde ha destinato questo
lavoro alle stampe ampliandolo anche as-
sai. Diremo soltanto che in questa splen-
dida orazione lo Scolari fece sfoggio di
una grande, profonda e svariata erudizio-
ne, e che tutti gli astanti, che lo ascol-
tarono con religioso silenzio, proruppero
in calorosi e ripetuti applausi.

- Ieri assistemmo alla solenne aper-
tura dei corsi nel nuovo locale della Scuola
medico-chirurgica. Anco a questa inaugu-
razione erano presenti il Prefetto, il  Sin-
daco, la Giunta municipale, il Rettore ed
i Professori della R. Università, diversi uffi-
ciali del settimo reggimento di artiglieria,
non pochi distinti cittadini e molti stu-

denti.

Il prof. Duranti lesse il discorso inau-
gurale, che fu splendido ed applauditissi-

mo. Noi ci dispensiamo dal riassumerlo
perchè lo pubblicheremo per intero nel
prossimo numero, avendolo ottenuto dal-
l'egregio professore che è stato cortese di
cedere alle vive premure che abbiamo
fatto per riprodurlo, essendo certi di fare
con ciò cosa grata ai nostri  concittadini.

Terminato il discorso abbiamo voluto
vedere l'iscrizione commemorativa, stata
posta nello stabilimento  dalla Facoltà me-
dica e da tutta la Università degli studi,
riconoscenti al Municipio pisano.

Dipoi abbiamo. insieme a tutti gli in-
terveuuti, visitato il nuovo locale che è
veramente magnifico, ed il cui eguale noi
crediamo non si trovi in Italia. Le stanze
destinate ai professori pei loro corsi spe-
ciali', le scuole, le sale anatomiche, quella
destinata ai cadaveri, tutto è grandioso,
vasto, imponente. I banchi sopra cui de-
vono posare i cadaveri destinati alle se-
zioni sono di un sistema ingegnosissimo
e si compongono di una cassa di ferro
il cui piano superiore, dove posa il ca-
davere, è tutto forato; vien retto da una
grossa colonna di ferro per la quale passa
un tubo che da una parte è in comunica-
zione' con la cassa stessa, dall'altra con
un' sistema di fiamnielle a gas, per cui si
stabilisce una corrente che aspirando le
cattive esalazioni che emanano dai cada-
veri viene impedito che queste arrechino
molestia a chi vi studia.

Auco per trasportare i cadaveri dalla
sala del taglio alle scuole è stato adot-
tato un sistema comodissimo. Consiste
questo in un piano mobile, a cui per una
via sotterranea fa capo una rotaia; il
piano si abbassa quando ha ricevuto il
cadavere, scorre sopra un carretto per la
rotaia e si rialza giunto alla scuola, dove
resta a livello del suolo. Nello stesso ino-
Cìo si fa tornare indietro.

Le stanze superiori del nuova. locale
sono destinate al Museo, che è bellissimo
e ricco di preziose collezioni. Fra queste
figura' quella antropologica donata 'dal
compianto Carlo Regnoli e da esso riu-
nita tanto nel primo viaggio
preso , quanto nel secondo che in lon-
tane regioni fece insieme al dott. Cam-
millo Panini, Questa collezione è_ interes-
santissima, e tralasciamo di parlarne perehè
se ne occupa, nel discorso che pubbliche-
remo , il professor Duranti , il quale
grandemente 'commosso nel - ricordare il

18 novembre.
- Mentre abbiamo già fatta nei de-

corsi numeri e coutiuuiamo oggi la pub-
blicazioue delle elezioni definitive, riassu-
miamo qui quelle della nostra provincia.

Collegio di Pisa. Eletto Barsauti cav.
avv. Oliuto.

Collegio di Volterra. Eletto Maffei cav.
Niccolò.

Collegio di Pontedera. Eletto Tosca-
nelli cav. Giuseppe.

Collegio di Lari. Eletto Panattoui avv.
Italo.

Collegio di Vicopisano. Eletto Morosoli
cav. avv. Robustiano.

- L'onorevole Barsanti ha diretta la
seguente lettera agli Elettori del Collegio
di Pisa.

» Onorandomi per la terza volta coi
vostri suffragi , voi mi avete chiamato a
rappresentarvi nella Legislatura che sta
per aprirsi.

» Di questo altissimo onore io vi rin-
grazio. Ve ne ringrazio per me, che voi
reputaste uou indegno d' un così solenne
attestato di fiducia. Ve ne ringrazio per
quei priucipii , ai quali già vi dissi che
si sarebbe informata la mia condotta, ed
ai quali collo eleggermi voi avete mo-
strato di aderire intieramente. Ve ne rin-
grazio pel paese a cui offeriste nobilissi-
mo esempio del modo col quale i diritti
elettorali si esercitano.

» Non ho mai dissimulato a me stesso
tutta • la gravità dei doveri che impone
l' ufficio conferitomi ; ma ho eziandio il
fermo proposito di adempierli con scru-
polosa esattezza, chiamando il mio buon
volere in soccorso ,della pochezza dello
ingegno.

» Ricordo le mie promesse e le mau-
terrò. Senza dimenticare gl' interessi lo-
cali che si collegano coi generali e che di
questi sono parte indivisibile, anch'io por-
terò la mia pietra al riordinamento dello
edificio nazionale , che mentre politica-
Mente ha bisogno soltanto d' esser con-
servato e difeso, nella parte amministra-
tiva ha urgente necessità di sostanziali
miglioramenti.

• Dopo la spontanea e regolare mani-
festazione della volontà del maggior nu-
mero , è finita la lotta elettorale ed è
cessata la ragione dello agitarsi dei par-
titi. Quindi mi auguro che i miei amici
conservandomi la loro benevolenza e i
miei onesti avversari rendendo omaggio
alla rettitudine de' miei intendimenti, mi
aiuteranno concordi nel disimpegno del
gravissimo incaricò. Iruperocchè 'uno solo
è il voto di tutti : tutti vogliamo Si ac-
cresca la grandezza e la prosperità della
patria ».	 •

»Firenze, li 16 noveinbre 1874.
O LItT O 13ntg A 2fr i .

Isola della Scala - Arrigessi.

Airola	 Picone.
Trescorre - Suardo conte Alessio.
Treviglio - Ruggieri.
Cagliari - Conte Roberti.
Chíeri - Sambuy conte Ernesto.
Carmagnola	 Morra conte Roberto.
Recco - Rossi.
Chiavarí - Castagnola comm. Stefano.
Campi Bisenzio - Alli-Maccarani.
Pescia - Brunetti avvocato.
Lecco - Villa-Pernico.
Castelnuovo Garfagnana -
Vigevano	 Bretti.
"nano	 Michelini conte Giuseppe.
Volterra	 Matfei conte.
Brivio	 Della Sotnaglia conte Gian Luca.
Desio	 Aree° conte Marcò.
Siena	 Mocenni colonnello Stanislao.
Montalcino - Busacca comm. Raffaele.
Pallanza - Franzi.
Afragola	 Guerra.
Aosta - Frescot.
Firenze (2.0 collegio) -- Ricasoli barone

Battito).
Caiazzo - Ungaro.
Firenze (4.° collegio) - Mari avvocato

Adriano.
Firenze (3.0 collegio) - Martellini.
Vigone - Oytana.
Feltre - Alvisi.
Colle - Barazzuoli.
Soresina -
Domodossola	 Gentinetta.
Catania (1.° collegio) - Longo.
Gallipoli	 Mazzarella,.
San Daniele - Seisinit-Doda.
San Casciano - Degli Alessandrí conte

Carlo.

Messina (1.° collegio) - La Spada.
(2.°	 Tamajo, colonn.

Lonato - Cherubini Marcello.
Melegnano - Secondi avvocato.
Valdayno - Fincati.
Susa - Rey Giacomo.
Vimercate 	Viarana,.
Sant'Angelo de' Lombardi - Capone.
Treviso Giacomelli.
Montebellwio 	Tolomei.
Pescarolo Pallavicino marchese Uberto.
Pizzighettone - Camperio cav. Manfredo.
Salò - BAtenai conte Lodovico.
San Benedetto al Tronto -Oantalamessa.
Gonzaga - Ghinosi.
Mantova - Guerrieri-Gonza,ga conte An-

selmo.
Poggio Mirteto - Amadei.
Acerra - Spinelli.
Lecco Legnazzi avv. Alessandro.
Tenti - Massai-Qui Alceo.
Verres - Morra conte Roberto.
Zogno - Cuochi Francesco.
Thiene - Broglio commendatore Emilio.
Bardolino - Righi.
Padova (1.° collegio) - Piccoli Francesco.
Verolanuova - Gorio Carlo.
Nizza Monferrato - Colonnello di San

Marzano.
Saluzzo - Conte Saluzzo di Monterosso.
Torino (4.0 collegio) - Favale Casimirro

(contestata).

Modena 1.0 collegio) - Fabriei Nicola.
• 2.0	 »	 ) - Malatesta.

Badia - Bernini cav. Amos.
Vittorio - Ca,stelnuovo.
Sant' Arcangelo - Rasponi conte Achille.
Tempio - Snlis.
3Throstica	 Antonibon.
Montefiascone - Poschini.
Albano - Sforza-Cesarini duca Francesco.
Parma (1.° collegio) - Gerra commend.

' Luigi.

Rimini - Saffi conta Aurelio.
Ostíglia -- Ghinosi.
Petralia 'Soprana - Di Pisa Antdo.
Ciriè - Colombini.
Chiaraóalle	 Fazzari
Asola - Frizzi.
Bologna (3.0 collegio) - Zanolini.

Parnia (2.° collegio) - Coceoni.
Cairo Montenótte	 Bigliati.
Casalmaggiore Arese conte Achille.

Villadeati - Martinotti dott. Giuseppe.

Afiftreìo ('3:° 'Col I egio) Cotten ti comm.
Cesare.
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perduto amico, ne dava interessanti cenni.
Nella sala dove si conserva questa colle-

zione si trova pure il ritratto del Regnoli;
e nel vederlo così giovine, in mezzo a
tutti quegli oggetti dovuti al suo  ardire
ed ai suoi studi, ci pare ancora impos-
sibile che quella vita sia stata così presto
troncata e tolta tanto precocemente alla
famiglia ed alla scienza.

Oggi si apre all'insegnamento questo
magnifico locale, che è sotto la intelli-

gente ed attivissima direzione del sig. Du-

ranti. Ora ci sia permesso di esprimere un

.desiderio, che crediamo diviso da tutti; il
- -.desiderio cioè eh* le poche spese che re-

stano a farsi per portarlo al suo com-
plemento possano esser fatte sollecitamente,
onde vedere così interamente coronata
quest'opera insigne e splendida.

— La Società Toscana delle Scienze
naturali terrà adunanza, domenica 22 cor-
rente alle ore 12 meridiane, nella scuola
del Museo di Storia naturale.

— Nella sera del 15 corrente, a causa
dell'esito delle votazioni di ballottaggio,
gli animi erano alquanto concitati e si
temevano disordini; per cui dall' autorità
erano state prese le necessarie precauzioni,
le quali produssero ottimo effetto. Difatti
presso il caffè dell'Ussero venne arrestato
certo 11. R. perchè, armato di revolver di
corta misura, aveva attaccato briga con
altri individui; e, tradotto immediatamente
il giorno appresso al pubblico giudizio,
venne condannato a sei mesi di carcere.
Nel caffè ridetto venne pure arrestato un
altro individuo ubriaco, ed infine nel me-
desimo locale fu arrestato per oltraggio
al pudore certo B. D. perchè, con l' ani-
mo di fare ingiuria al proprietario dello
Stabilimento, ponevasi a orinare in mezzo

ad esso.
Questi arresti e il complesso delle pre-

se misure valsero a conservare inalterata
la pubblica tranquillità.

— Nello stesso giorno 15 dalla auto-
rità giudiziaria veniva ordinato il seque-
stro di vari manifesti elettorali per reati
di stampa; sequestri che vennero eseguiti.

— Avvertiarno tutti coloro che ava3sero in
animo di recarsi nella Confederazione Arge.n-
fina per cercarvi lav ire e guada,uo, a desi-
stere dai loro proposit., poiehe non trove-
rebbero colà che amari disinganni e la mi-
seria, essendovi era cessati, al seguito dei
commovitnenti 1olitici ivi avvenuti , tutti i
commerci, ch3 hanno assolutamente privato
di qualunque lavoro i numerosi operai che

da ogui parte di Europa vi erano accorsi.

Queste notizie le abbiamo da fonti uffi-
ciali, e possiamo però garantirne l'esattezza.

— Ieri sera ha avuto luogo nella casa
Lornbard un trattenimento drammatico-mu-
sicale, che e stato ripetuto anco questa sera.

La parte musicale era affidata ai signori
maestro Giovanni Puceini, primo violino;
dott. Giulio Cuzzer, secoulo violino; Vitto-
rio Supino, flauto, maestro Salvadore Cuz-
zeri pianoforte; dott. Dario Carmi, hanno-
film, che eseguirono quattro magnifici

‹quintetti nei quali tauto i maestri quanto i
dilettanti dettero nuova prova di loro non
comune valentia.

La parte drammatica venne sostenuta dalle
„signore Adele Colzi e Marianna Antony, e
dai signori dott. Cammino Gentiluomo, Gof-
fredo Monti, Riccardo Gattai ed Eugenio
Palagi nella commedia La Dama e l'Artista
di Gherardi Del Testa; e dalle predetta si-
gnore e dal sig. dottor Federigo Lombard
nella farsa La Vedova dalle Camelia, i quali
tutti si distinsero nelle parti da oasi disim-

A t
;•pegnate con verità ed intelligenza grandissi-
ma. La direzione della parte drammatica
era affidata al signor Luigi Giannini, che in

•eiò è perit'ssimo.

— Presso le Quattro Cantonata avveniva
una rissa nella sera del dì 15 andante, dalla
quale Costaritino Pellegrini esciva ferito as-
sai gravemente da arma triangolare alla
mammella sinistra. Il ferito, che venne tra-
sportato subito allo Speciale, non seppe o
non valle dare il nome del suo feritore, per
Cui le indagini della polizia sono rimaste
finora infruttuose.

Nelle ore poni. del 17 le guardie di
P. S. ,arrestavano certo E. T. perché autore
del furto di sette specchi di noce a danno
di F. P. Tre di questi specchi vennero se-
questrati presso chi gli aveva comprati.

— Questa mattina si sviluppava un in-
cendio nella casa abitata da Marianna Sca-
tena fuori di 'Porta Nuova. ResU,,va abbru-
ciata una parta del mobiliare ed oggetti di
uso e biancheria. Il danno si fa ascendere
a circa lire 800. L'incendio ò casuale. Accor-
revano lo guardie di P. S., un impiegato
della stazione di Porta. Nuova di cui non
sappiamo il nome con tre facchini, e davano
opera ad estinguere l' incendio che rimase
subito circoscritto. Giungevano pure imme-
diatamente i Pompieri con 'ispettore Me-
nichetti ed il tenente Cartoni, e compivano
l'opera così bene incominciata.

— Siamo pregati di pubblicare il seguente
avviso:

fl sottoscritto, maestro di lingua inglese
alla Scuola Normale Superiore e al Circolo
Filologico di questa città, aprirà col datare
dal le dicembre prose. una classe per l'insegna-
rnento li detta lingua. Coloro che volessero
prendervi parte, sia come scolari o come udi-
tori, potranno dirigersi al maestro stesso E.
Bensilum, via 8. Marta, n.° 29 rosso, secon-
do piana, oppure al caffè Ciardelli,Lungarno
R gio, dove troveranno una nota d'iscrizione.

— Associazione di mutuo soccorso fra
gli operai dì Pisa.

Questa filantropica associazione, che fu la
prima in Toscana ad istituire il benefico
esercizio delle scuole serali, tanto utili alla
Classe operaia molto bisognevole sempre ei
temperanza ed istruzione; ha risoluto anche
in quest'anno di dare nel solito locale atte-
nente al Ginnasio Pisano, il consueto corso
gratuito di elementari lezioni, con comincia-
mento la sera del 24 corrente a ore 8, am-
mettendo alle medesime soltanto coloro che
hanno compiuti i 12 anni di età, e che pos-
sono constatare onesti costumi.

Tutti i cittadini ai quali sta a cuore la
vera civiltà, e l'umanitario progresso, e in
special modo gli operai  , sono vivamente
esortati a far sì che una tale risoluzione
venga coronata da splendido successo, ob-
bligando i propri figli, ed insinuando la gio-
ventù' a frequentare con buon volere, de-
coro, e patrio amore, l' offertogli - insegna-
mento per il quale possano apprendere i
propri doveri, ed i legittimi loro diritti;
elementi originari di popolari virtù, di. na-
zionali grandezze.

Pisa, il 17 novembre 1874.

Il Presidente
LUCA TADDEI. Il Segretario

F. Di CoLo.
N.B. Per l' ammissione degli alunni alle

scuole, starà, aperta la sala di residenza di
questa associazione dalle ore 12 merid. alle
ore 2 poni.. di ogni giorno, dal 18 al 24
corrente inclusive.

STATO CI VILE

Dal dà 26 a/ 31 ottobre 1874 inclusive.
Nascite denunziate

MAschi 47 — Femmine 42
Nati morti 3.
Matrimoni.

Stucchi- ,Domenico Biagio di Luigi, celibe,
cuoco, di Milano, con Pucci Maria fu Santi, nu-
bile, domestica, di Pisa — Campana Vincenzo di
Filippo, celibe, impiegato Regio, di Livorno, con
Agostini Erina del dottor Franceso Maria, nubile,
attendente a casa, di Pisa — Carrani Giovanni fu
Giulio,.riquadratore dì stanze, ceri Meliani Em-
ma di Ranieri, attendente a casa, ambedue celibi,
di Pisa—Schinini Angiolo fu Natale, verniciatorti,
con Palmieri Maria di Girolamo, domestica, am-

bedue celibi, di Pisa — Bizzoni Giuseppe fu
Pietro, vedovo, capitano di cavalleria di Firenze,
con Mosti Antonia di Candido, nubile, possidente,
di Pisa - Gallani Giorgio di Pietro, perito, con
Gocci Virginia di Giuseppe, attendente a casa,
ambedue celibi. di Pisa — Mori Antonio del (Iott.
Luigi, aiuto professore, con Mei Soda  fu Giov.
Batta. attendente a casa, ambedue  celibi, di Pisa-
Stefanini Augusto fu Giovanni, coccivera, con
Frediani Angiola di Serafino, attendente  a casa,
ambedue celibi, di Pisa — Giani Sak adoro fu
Angiolo, possidente, con Matleucci Maria Archin-
ta, attendente a casa, ambedue celibi, di Pisa --
Bollai Pilade di Arnaddio, celibe, marmina, di
san Giusto in Cannicci, con Di Pucci° Zaira di
Gaetano, nubile, attendente a casa, di san Gio-
vanni al Gatano Giontini , Giovanni di Ranieri,
con Paolicchi Palmira fu Natale, ambedue coloni,
celibi, di san Piero a Grado — Santoni Virgilio
di Vincenzo, celibe, scritturale, di Pisa, con Mo-
retti Cesira di Angusto, nubile, attendente a
casa, di S. Michele degli Scalzi — Rovini Teofilo
fa Andrea, bracciante, con Tacciai Rosa di Lo-
renzo, attendente a casa, ambedue  celibi, di san
Michele dagli Scalzi.

Morti.

Davini Pilade di Giuseppe, di anni 4, di san
Marco alle Cappelle — Agolini Lorenzo fa Anni-
bale, celibe 19, guardia doganale, di Pisa —
Caprili Bianca di Fortunato 4, di san Giovanni al
Gatano — Marziali nei Bracaloni Argia di Giu-
seppe 2, attendente a casa di Pisa — Bellocci
Angiolo fu Raffaello, celibe 49, bracciante, di Vada
,Rosignano Marittimo) — Peri nei Luporini Luisa
fu Benedetto 66, attendente a casa, di Pisa —
Torri Gemma di Lorenzo 4, di Pisa — Lucarelli
Egisto d'Isidoro 2, di Pisa — Colombi Filomena
di Natale 4, di Pisa — Bendinelli Giovacchino fu
Giuseppe, celibe 30, bracciante, dì Ripoli — Hen-
zoni Virginia di Angiolo 28, nubile, di Pisa —
Fontani Giselda di Vincenzo 4, di S. Giovanni al
Gatano — Giannetti dott. Antonio fu Giuseppe,
vedovo 70, musicante, di Pisa — Benedetti Adele
di Leopoldo 12, di Pisa —  &affini Giuseppa figlia
di questo Speciale 4, di Pisa — Zecchini Vittoria
d'Angioio 4, di Pisa - Orselli Gaetano fu Angiolo,
coniugato 35, bracciante, di san Giovanni al Ga-
tano — Dini Pietro fu Ranieri, coniugato 77,
possidente, di Pisa —Capanna Emilio di Odoardo,
coniugato 29, di san Michele degli Scalzi —
Delle Piane Fortunato  di Giov. Batta. i., di Pisa—
Bracaloni Giovanni di Leopoldo 3, ili Pisa —
Violetti Pilade, figlio di questi Speciali, di  Pisa-
Bozzi Violante di Giovanni 1, di san Marco alle
Cappelle.

E più 7 al di sotto di un anno.

Cambiamenti di residenza.

Mengozzi vedova Ceccherelli Francesca, da
Viareggio a Pisa.

RIVISTA BIBLIOGRAFICA.(*)
È stato pubblicato nella Nuova Anto-

logia del novembre uno studio del nostro
amico cav. Felice Tribolati, intitolato UN

NOVELLATORE DEL SECOLO XVIII.  Il novella-
tore fu il nostro concittadino Domenico
Batacchi.

Questo nuovo lavoro di Felice Tribolati

è scritto con somma delicatezza,  e con la
solita eleganza di stile per cui furono
grandemente lodati «li altri suoi lavori.
Egli narra la vita del celebre novelliere
toscano lesuinendola da documenti fino  ad

ora uou pubblicati; rivendica a Pisa la di

lui nascita e fa gustare alcuni pezzi del-
le sue poesie facendo conoscere così un
poeta del quale non tutti potrebbero
leggere i versi. Ci auguriamo che il Tri-
bolati vorrà mantenere la promessa che
fa di una prossima ristampa del suo
lavoro, tanto più essendoci noto che im-
portantissime saranno le note che pubbli-
cherà a corredo di quello.

(•) Ristampiamo per intiero questo cenno
perchè, per un errore incorso nella prima edi-
zione, ci si fece dire al contrario  di quello che
avevamo scritto.

Nuové pubblicazioni.
Dalla tipografia Fava e Garagnani di

Bologna ha veduto la • luce un nuovo
lavoro letterario del prof. Licurgo Cap-

pelletti, intitolato: CoTrnento sopra la ter-
za Novella della prima Giornata del
Decatnerone.

Questo lavoro, che è scritto con moltissima
erudizione e la cui lingua-è inappuntabile,'
è dedicato al cav.-Felice- Tribolati.

w....■~1~.11111M■•

SilAKSPEARE tradotto da &alio Canto
Volume I.°

Presso U. Hoepli in Milano, Pisa e Napoli.
Molti sono i traduttori dello Shakspeare,

così in Italia 00111t3 in Francia ed in Ger-
mania, Ma nessuno forse seppe COsi bene
volgere nella propria lingua i pensieri del
Poeta, come fece il Careano rivestendoli di
torme interamente italiane.

Ciò è indubbiamente provato dalla favo-
revole accoglienza che tròvò la prima edi-
zione, sebbane non presentasse che pochi
drammi dell'Autore.

Ora il Care.ano stesso ha quasi condotto a
termine la traduzione degli:altri drammi', e
di molto migliorata; anzi possiamo dire ri-
fatta la prima, per cui l'opera che presen-
tiamo sarà degna in tutto di stringono viep-
più il nodo che lega il nome del earcano
quello dello Shakspea.re.

L'edizione consterà di 7 a 10 volumi oltre
molte note dell'agre gio traduttore, il ritratto
e la vita del Poeta: saranno dati in ogni
volume uno o più drammi, inediti, illustrati
ciascuno da una finissima incisione.

Ogni volume sl vende separatamente
al prezzo di lira 4, 50.

Prezzo anticipato dei primi 7 volumi che

saranno pubblicati in due anni, L. 28.
Le Associazioni si ricevono presso la Cara

Hoepli in Pisa, via Cavour n.° I  , 2. piano..

Nra,rietzT1

La udiamo francese nella terra del fuoco
Questa spedizione ha ottenuto qualche ri-

sultato geografico, ma, deve considerarsi af-
fatto sterile dal punto di vista commerciale.
Tutto al pià rt3C9 sentire più vivo il desi-
derio che sulle coste occidentali dell'America
del Sul sorgesse un certo IIIIMON di emporii
e di punti di approdo, che potrebbero un
giorno arrivare ad una certa prosperità,
grazie alla saggezza e al buon volere del
governo del Chili.

La spedizione lasciò Punta Aranas, insie-
me ad alcuno guide ed a vari impiegati in-
digeni, con trenta cavalli, il materiale e le
provvigioni necessarie, e sull'Abtao si recò
alla baia di Gente.

Sbarcata quindi a disagio a cagione del
luogo e del mare, ai mia() in via par l'inter-
no 19 dicembre 1873. Ala il terreno era
malagevole, sfoniato ad ogni piè sospinto
dai fori enormi dei topi, e le violente folate
dell'ovest rea levano ancora pià penosa la

rn;'Sreetitae. giorni si pordettero a cercar modo
di avanzarsi più seriamente, di guisa che il
lavoro profittevole della spedizione non potè
incornin3ia,re che ai primi di questo anno.

Dopo un giro nell'interno, la penuria di
acqua ricon lusso i viaggiatori alla baia Inu-
tile, dove s'approvvigionarono col concorso
dell'A btao.

Al iwzi.o lì di questa baia si trovano ric-
ch3 praterie, protette da colline contro i
venti del sud e dell'ovest, che sono i fltgelli
di questa contrada.

Gli inligeni erano sul chi vive, e non si
lasciavano vedere che alla sfuggita. Il sig.
Pertuiset li trova belli e molto superiori al
tipo patagone.

La loro statura raggiunge un metro e 70,
e sono bene aitanti delle membra e bianchi,
ma sono così sucidi che il loro stesso colore
naturale rimane alterato. Gli uomini hanno
capelli lunghi e folti, e sono generalmente
imberbi. Le donne .si tagliane i capelli sulla
nuca e lasciano crescere solo due trecce die-
tro le tempia. Si coprono di pelli, col pelo
rivolto all'esterno, e molti hanno calzatura
di pani di topi e si adornano di monilli
braccialetti' di conchiglie. In riva al mare
mangiano crostacei e pesci; entro terra oche,
topi e guanacos, che vi crescono abbondan-
tissimi.	 .

Sono armati di frecce in legno duro, come
punte di vetro o di solco; la calce trovano
sul luogo, il vetro si contendono ansiosa-
mente togliendolo dalle bottiglie che loro
recano le correnti; l'arco ò di legno bianco,
la corda è fatta di budella e la freccia ha
tiro breve, nè produce ferite pericolose. al
-di là di quaranta ,metri. Hanno. anche fionde,
che maneggiano' con una certa abilità. Si
trovarono appo di loro dei pezzi di minerale
di rame, del ,quale noti si riuscì a scoprire
la provenienza.

Oltre a questa spedizione se ne fece una
por riconoscere l'isola DaW3011 o il monto
Sarrniento. Si andò a prendere terra alla
baia di Willes„ . dove ai scoprirono estesi
bacini carboniferi, scoperta fortunatissima,
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studio, onde correggere difetti di pronunzia, •
d'azione e di esaltata dicitura.

Questi difetti, comuni alla maggior parte
degli artisti, sono predeminanti nei filodram-
matici, i quali, o senza, o con cattiva di-
rezione, si pongono per vano diletto ad eser-
citare un' arte nobile u bella come la decla-
mazione.

Scopo adunque dell'Autore, scrivendo il
suo libro, fu a parer nostro quello di cor-
reggere, d'ammaestrare sì gli uni che gli
altri, onde a forza di studio giungere a
quella perfe.zione che costituisce il bello
esclusivo dell' arte.

Nulla nel libro viene trascurato, incomin-
ciando dal metodo di lettura che raccomandai
franca e spedita; continua dettando precetti
per l'inflessione della voce, per i movimenti
dell'occhio; parla dello sviluppo dell'intelli-
genza, della sensibilità, della nobiltà e del-
l'esercizio della memoria, tutto corredando
di opportuni esempi, i quali messi in pra-
tica, non possouo che tornare utili e pre-
ziosi alla declamazione ed alla recitazione
in specie.

A metà del libro vi è una copiosa rac-
colta di versi, tolti da autori antichi e mo-
derni. in metro vario, sui quali il Sollatini
portò attentamente lo studio più perfetto,
perchè prova che ad essi applicato il suo
Metodo si viene ad evitare quella noiosa

cantilena pur troppo tanto *comune. Il me-
todo del Soldatini porta il declamatore per
una via facile; piaua, gradevole: con esso

gustate la bella forma del verso, rendendo
nel suo splendore l'idea del poeta senza ren-
dervi schiavo della rima.

Dunque il lavoro del Soldatini è utile,
necessario non solo all'arte della declama-
zione, ma ancora all'arte della parola; e stu-
diato attentamente potranno trovarvi im-
mensi vantaggi chi ama la recitazione dram-
matica, ed eziandio tutti coloro che cercano
il parlar chiaro, franco e naturale.

È necessario adunque perchè gli sforzi, le
veglie, gli studi del giovane autore sieno
coronati da lieto successo, e prenda incorag-
giamento per altro opere che facciano seguito
alla già pubblicata, che tutti quanti amano
questa nobile arte porgano la mano amiche-
vole all'autore, studiando il suo Metodo, -

mettendo in pratica le sue teorie.

Noi raccomandiamo il libro alla gioventù
studiosa, ai dilettanti, ai direttori dramma-
tici, agli artisti tutti,. ed in particolare a chi
presiede al governo degli studi.

Il libro è scritto in buona e perfetta lin-
gua, espresso chiaramente, ed in pari tempo
dilettevole. Sì, lo ripetiamo col celebre Mo-
relli, il lavoro è fatto con coscienza e scienza.

Noi non siamo letterati, e queste nostre
osservazioni avranno poco valore; ma amanti
come sempre fummo odella, declamazione,
avremmo mancato ad un sacro dovere ta-
cendo su tale lavoro.

Prosegua, pure animoso il nostro Autore
l'incominciato cammino, nulla curando la

critica dei pedanti; i quali non ,sapendo far
meglio, tentano il più delle volte traversare
la via a chi possiede del genio.

Pisa, il di 14 novembre 1874.

IPPOLITO MARTINI

Dilettante filodrammatico pisano.

ALESSANDRO BELLONI Geren te Resp.

"V. ANDZIEI
Doiltista	 Ortopedin (Lei Pii Stabilintl

-
Il , mio dispensario è fernito di un com-

pleto assortimento di Cinti eruiari - Calze
elastiche - Sospensorii. ea Altresì si applse
cano Cinti di una particolare fattura per
qualunque caso speciale, garantiti (previa
esperienza) dall'arte chirurgica: Il disp ensa-
rio è aperto dalle ore 9 alle ore 1; dalle
ore 2 alle ore 5.

,CW..

Labanca Baldassare
••••••rigveme...---.
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(Seconda pubblicazione)
AVVISO.

Si deduce a pubblica notizia che
in questo stesso giorno il sottoscritto
dottor Lelio Cui procuratore legale

- dell' alano signor avv. Carlo Italo
Panattoni, nella sua qualità di erede
dell' Mono signor commendatore
avv. Giuseppe Penattoni senatore
del Regno, di lui padre, inerendo al
disposto del §. 7. della sentenza
del Tribunale civile di Pisa, pub-
blicata alla udienza del di 11 ago-
sto 1868, registrata nel dì 18 dello
stesso mese d' agosto , volume 13
numero 3362 , ha depositato nella
Cancelleria del suddetto tribunale
i seguenti documenti concernenti
il credito che il signore Pietro
Luschi di Pisa aveva verso il de-
funto signor Pietro Ciabatti, e che.
dal prefato sig. Luschi fu oppigno-
rato a favore dei signori Giovanni
ed Enrico del fu Francesco Catola,
dei quali divenne cessionario il pro-
lodato signor senatore Pa,nattoni in
ordine ai contratto pubblico del 24
aprile 1856 rogato Gotti , e regi-
strato in Lari nel giorno stesso. Il
tutto agli effetti della summenzio-
nata sentenza dell' 11 agosto 1868,
con intimazione agli aventi inte-
resse di volere, .dentro il dì 7 dee
cembre prossimo, avanzare quelle
domande che crederanno del loro
interesse.

Nota dei documenti.

Contratto d' impresti te Ciabatti
e Luschi del dì 21 settembre 1852,
rogato Vannini, registrato a Lari
nello stesso giorno.

Detto di oppignorazione Luschi
e Cetola del dì 21 settembre 1853,
regate Rossoni , registrato a Pisa
nel giorno succesivo.

Detto Luschi e Panattoni del dì
24 aprile 1856 rogato Gotti , re-
gistrato a Lari il 24 aprile detto.

Due note di credito ipotecario
inserate all' Uffizio delle Ipoteche
di Livorno li 7 novembre 1861 e
15 dicembre 1866.

Sentenza del Tribunale civile di
t

Pisa del dì 11 agosto 1868.
Questo dì 14 novembre 1874.

(2014-2) 	Dott. Lelio

Av-v 180.
Il venti ottobre ultimo scorso'

nella cencelleria delle, Pretura di

Vicopisano il signor canonico Paolo
Cerri, doiniciliato a Castelfranco di
Sotto, a mezzo del signor notar°
Torello Sarteschi di Bientina, suo
Ifrocuratore ex mandato, dichiarava,
come tutcre dei minori Ida, Ago-
stino e Carina del fu Carlo Sarte-
sai e della fu Zaira Canti di-Bien-
tina, stessa, di accettare con bene-
ficio d'inventario, la quota eredita-
ria a detti minori lasciata dalla de-
funta loro zia materna Ma,dcla:ena
Franciosini, morta in Bientina il 24
maggio ultimo perduto.

Vicopisano dodici novembre 1874.

Il Cancelliere
(2019)
	

L. Uccelli.

INTENDENZA DI FINANZE

per la Provincia di Pisa

AVVISO D'ASTA

per aggiudicazione definitiva in se-
guito a migliorìa del ventesimo.

Si rende lieto al pubblico che
alle ore undici antimeridiane del
giorno di venerdì quattro (4) dee
cembre p. v. noli' ufficio del Regi-
stro di Pontedera, alla presenza
del sottoscritto o di un suo dele-
gato, avrà luogo un pubblico in-
canto col metodo della estinzione
di candela vergine, per l'aggiudica-
zione definitiva dell' affitto sessen-
nale dei fondi rustici posti nel Co-
mune di Bientina qui appresso
indicati, poi quali venne in tempo
utile presentata offerta di miglioria
del ventesimo al canone annuo pel
quale erano stati deliberati ai pub-
blici incanti tenuti in Pontedera
nel giorno trenta ( 30 ) ottobre
scorso.

Presene n.0 55 aggiudicata per
l' annua corrisposta di lire 2260.
Prezzo sul quale si apre il nuovo
incanto L. 2373.

Idem n.0 2 aggiudicata por l'an-
nua corrisposta di L. 1900. Prezzo
sul quale si apro il nuovo incanto
L. 1995.

Idem u.0 11 aggiudicata per l' an-
nua corrisposta di L. i 730. Prezzo
sul quale si apre il nuovo incanto
lire 1816, 50.

Il nuovo incanto è, regolato dalle
identiche condizioni stabilite nell'av-

viso d'asta in data 15 ottobre scorso
che si vogliono qui come testualmen-
te riportate per ogni effetto di legge,
e sarà accettato qualunque aumento
fatto nei modi stabiliti dal regola-
mento generale di contabilità.

In difetto di nuove offerte s' in-
tenderanno aggiudicatarii definitivi
quelli che fecero l'aumento del ven-
tesimo.

Date a Pisa, li 19 novembre 1874.

L'Intendente - QUAGLYOT TI.

(1021)

Estratto di ricorso per nomina
di perito-

Il sig. Leopoldo Pellegrini, com-
merciante doiniciliato al Fitto di
Cecina, rappresentato dall'avvocato
Ernesto Ruggisci, nel 13 novembre
1874 ha presentato al se,nor Pre-
sidente del Tribunale civile di Voi-
terra ricorso per la nomina di un
Perito per la stima dei seguenti
beni immobili a prociudizio di Gio-
vanni Giovannini di Montecatini ,1i
Val di Cecina, investiti dal precetto
esecutivo dei 7 settembre 1874, che
censistono nei fondi tanto rustici
che urbani posseduti dal Giovannini
medesimo, situati nel comune e de-
scritti al catasto di Montecatini
suddetto nella sezione D, particelle
di n.° 392, 406, 407, 371, 403, 409,
401, della rendita imponibile di
lire 68, 65 per i fabbricati, e di
centesimi 39 Per i terreni; nella
sezione B, particelle n.0 441, 443,
della rendita di lire 10, e cent. 20;
nella sezione F, perticelle n.° 210,
110, 111, 112, 113, 333, 382, 384,
385, 318, 129, 139, 124, con
rendita di lire 78 e cent. 05; nella
seziene G, particel:e n.0 112, 12,
con rendita di lire 3, 30; nella se-
zione L, particelle n.0 260, 240, 261,
344, 341, 345, 346, 343, 347, 348,
della rendita di lire 44, 50; in se-
zione t.711, particelle n.0 124, 472,
115, 470, 474 116" 118", in parte,
122 in parte, 465, 469, 475; 119,
120, 123, 124" in parte, 122 in
parte, 115, 463, 466, 467, 471, 477,
478, 479, 480, 481, della rendita
imponibile di lire 80, 51; e te i
quali letti immobili sono descritti
e confinati al catasto' suddetto; 'e
ciò all' effetto di devenire alla espro-
priazione dei beni medesimi.

Volterra li 13 novembre 1874.
(2018)	 Avi. E. Ruggieri.

Tipografia' Nistri

AVVISO D'ASTA.
La mattina dell'Il dicembre 1874

alle ore 10 antimerid., nel locale
della Pretura: innanzi all' Mino. sig.
Pretore di Pontedera, ad istanza
dell'Esattore comunale , sarà pro-
ceduto per pubblico incanto alla
vendita delli stabili seguenti.

Casa di abitazione posta in Pon-
tedera nella Via Circondaria, di-
stinta al catasto cli Pontedera, in
sez. I dal numero particellare 139
in parte, e gravata dalla rendita
imponibile di lire 36, 00, confinata
dalla via suddetta, Bettistini Mi-
chele salvo se altri ce., sul prezzo
minimo di stima in L. 351, 00 del
signor Battistini Giovanni di Luigi.

Terreno lavorativo, vitato, piop-
pato, posto in Pontedera in luogo
detto «fuori del Ponte» distinto al
catasto di Pontedera in sezione A
dal numero pa,rticellare 325 e gra-
vato dalla rendita impouibile di
L. 12,08, confinato dalla ripa del-
l'Era, Menciassi Angelo salvo se
altri ec., per L. 151, 20 del sig. Laz-
zeretti Francesco fu Pietro.

Casa di abitazione posta in Pan-
teiera (livellare del signor Silvio
Del Geerra) nslla via provinciale
/risana, distinta al catasto di Pone
tedera in sezione I e gravata dalla
reniita imponibile di lire 141, 12,
confinata da Leoncini Pietro Leopol-
do, Leoneini Florindo e fratelli salvo
se altri ec., pel prezzo minimo di
stima in lire 687, 90,--di proprietà
della signora Leoncini Annida, nei
Cini, usufruttuaria Leoncini Maria
fa Raimondo.

Casa di abitazione posta in Ponte-
dere, nella Via Circondaria, distinta
al, catasto di Pontedera in sezione
I dal numero particellare 74 in
parte, e gravata dalla non lita impo-
nibile di lire, 67, 50, confinata dalla
via suddetta, Gabbrielli Carlo, sel vo
se altri cc., pol prezzo di lire 658, 20
del signor Coltelli Tito fu Roberto
proprietario Coltelli Francesca
nata Romagnoli usufruttueria.

Casa di abitazione posta in R)11-

teiera in Via dei Filarmonici, di-
stinta al catas o di Pontedera in
sezione I dal numero ps.rtieella -
re 311 in parte, e gravata dalla
rendita imponibile di L. 70, 56,
confinata dalla via su71det ta, Mi-
chsletti Luigi sedvo se altri cc., di

proprietà del _signor Balbiani An-
tonio di Luigi, pel prezzo minimo
di stima in lire 688, 20.

Andando deserto il primo incanto
ne sarà tenuto un secondo nello
stesso luogo ed ora il dì 16 dicem-
bre 1874, e quindi un terzo occor-
rendo albi 10 antimeridiane dei 21
dicembre 1874.

Le spese d' asta, registro e con-
trattuali sono a carico dell' aggiu-
dicatario. .

Pontedera 4 novembre 1874.
Per l' Esattore

(2017)
	

C. Bertucci.
•3=13.1■MaStnnecscarruccunza 	

R. Prefettura -di Pisa

Avviso di stato d..liberamento.
Negi' incanti che eblYjn) luogo

oggi in questuSPrefett usa per l'ap-
palto dei « Lavori di allargamento
ed approfondamento del Controfosso

- sinistro dell' emissario e delle fosse
primarie di num. 6 e 8 per la defi-
nitiva sistemazione della Fossa Nuo-
va, della Ralletta, Leccio e Rapec-
chio, nonchè di, costruzione di nunz. 3
Ponti in legno da edificarsi a tra-
verso ai rammentati fossi e in base
al prezzo d' asta di lire 15151, 63,
rest•ò l' impresa aggindicata ps1 ri-
basse di lire 2, 25 per cento, e così
per nette lire 14810, 72.

È prevenuto il pubb!ico : che il
termine utile « Fatali » per fare
offerte di ribasso, non :inferiori al
ventesimo sul prezzo di detto •deli-
beramento, va a scadere alle oro 11.
meridiane del . dì 26 novembre an-
dante 'come si anaunziava nell' av-
viso d' asta del 20 ottobre ii. s. al
quale il presente si riferisce, visi-
bile nella Segreteria di prefettura
coi documenti di corredo fino all'ora
della seadenza del termine come
so pra fiseto.

Pisa 9 novembre 1374.
ri Segrelarío delegalo

(2020)	 A. Reimieri.

DA AFFITTARSI: due Uartiori
al 2.° piano di 12 stanze l'uno,
più stanza terrena, soffitte cc., posti
di faccia al Palazzo comunale, con
ingresso in via Garofani numero
Dirigersi, mercoledì e sabato dalle
ore 11 allo ore 2, allo Scrittoio
Della Longa, piazza del Pozzetto.

72MIEL•11/1r3r-17•RS.M.Mr6L•M•it=3,---

proh la poeizione dell'isola, è adatta a sta-
bilirvi un deposito di carbone. Vi si trova-
rono inoltro legni eccellenti , (3 una, selvag-
gina svariata.

La spedizione sarebbe proseguita con sue-
. ceeso ancora maggiore, se non l' aveRsero
interrotta alcuni atti d' insubordinazione il

febbraio 1874. In seguito a quoti il si-
gnor Pertniset lasciò il eorna,ndo al signor
Leone Moulinier, e torn in Francia per ot-
tenere la concessione del bacino carbonifero
da lui scoperto.

- Il sig. Ippolito Martini ci ha rimesso il
seguente scritto che pubblichiamo, essendo
esso, come antico dilettaate, competente a
pronunziarsi.

Giuseppe Soldatini e i suoi studj sulla
peclamazione.

Il libro del Soldatini è originale, elabo-
rato con esattezza, criterio, e conoscenza
profonda d'arte, perc'eè non solo egli dettò
precetti giusti, incontrastabili, ma dimostrò
evidentemente quanto il suo metodo sia utile
a formare dei buoni e perfetti declarnatori,
i quali potranno un giorno essere compresi
nel numero di provetti artisti,

Ei infatti, noi vediamo tutto di, tolte
poche eccezioni, nel tauto vantato progresso
dell'arte, artisti dotati di deni non comuni,
natarali ed intellettuali, non scevri da di-
fetti, 'correre per un i, via falsa. E perchè?
perchè per camminare nella via della per-
fezione sdegnano applicarsi ad accurato
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